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Si intensifica la mobilitazione in tutta la Toscana 

Nelle fabbriche 
Iniziato il confronto tra le forze politiche e sociali 

Viareggio il Comune 
iniziative contro il terrorismo nuove regole sulle concessioni 

Scioperi e assemblee nelle aziende maggiori • Riunione dei delegati sindacali - Si incontreranno anche gli ammi- I canoni sono già stati aumentati — Praticamente pronto anche il capitolato — A colloquio con 
nistralori e la Consulta regionale temminile - L'elenco delle manifestazioni indette dal comitato unitario l'assessore comunale alle finanze Piero Carignani — Le possibilità di revoca dopo tre anni 

Le iniziative che vengono portate avanti nella nostra 
regione sui temi della difesa dell'ordine democratico contro 
il terrorismo e la violenza continuano ad esprimere un'am
pia mobilitazione dei lavoratori ed un alto livello di parte
cipazione nelle fabbriche, nel territorio e nelle scuole. Que
sto grado di consapevolezza si sviluppa in stretto rapporto 
con le istituzioni democratiche come dimostrano le iniziative 

, che sono in programma nella nostra regione, promosse dal 
' comitato di coordinamento costituitosi tra consiglio e giunta, 

regione, partiti, organizzazioni sindacali ed antifasciste e 
che prevedono per domani e dopodomani incontri del comi
tato stesso con i movimenti giovanili ed i partiti democra
tici, con le forze del mondo della scuola, le forze economi
che e con alcuni consigli di fabbrica più significativi della 
Toscana, la consulta regionale femminile, l'assemblea degli 
amministratori toscani indetta per il 24 aprile. 

Queste le principali inizia
tive iti Toscana sui problemi 
(iella difesa dell'ordine demo 
epatico che si sono tenute o 
si terranno in questo |H*nodo: 

Arezzo 
Due ore d: .scioj>ero con 

assemblee alla Lcbalc. Buito 
ni. Sacfem. Italsider. I.ebole 
di Hassina. Assemblee a 
vranno luogo anche in altre 
cinque aziende Tra le più si 
unificative. 

Siena 
Ieri l'altro si è tenuto l'.it 

tivo provinciale dei delegai: 
con la partecipazione dei pat
titi e delle istituzioni. 

Pisa 
Sono in corso di effettuazio 

ne assemblee nelle aziende 
più ini|X)rtanti ed attivi di
zona per le piccole aziende. 

Sono in corso di preparazione 
le assemblee nelle scuole. 

Pistoia 
Assemblee nelle fabbriche 

più s: L'ili f itati ve. 

Massa Carrara 
Sono stati convocati |>er la 

metà del mese di aprile i con 
sigli generali della CGIL CISL 
l'ir, con all'ordine del giorno 
il problema della violenza e 
del terrorismo. Inoltre si ter 
ninno a Carrara. Aitila. Pon-
tremoli tre assemblee pubbli 
che sul tema dell'ordine de 
mocratico. 

Livorno 
K' in corso la settimana di 

mobilitazione dal 3 all'8 apri
le. Le iniziative avranno luo
go presso il teatro Tenda ogni 
«.«meriggio per la durata di 
una settimana, promossa dal 

comitato antifascista. Oggi 
avrà luogo un dibattito sull'i
niziativa del sindacato per la 
difesa dell'ordine democrati
co con la partecipazione di un 
segretario nazionale. 

Firenze 
Assemblee nelle fabbriche 

e nelle zone 

Viareggio 
L'iniziativa delle forze poli

tiche e .sociali contro il terrò 
risino e l'eversioni* continua 
in Versilia. Venerdì scorso si 
è riunito il consiglio unitario 
di zona, con la parteci|ja/.ione 
di circa UHI lavoratori, per 
discutere i problemi di orien
tamento del sindacato di fron
te ai violenti attacchi alle isti 
tu/ioni democratiche, culmi
nati con il rapimento di .Moro 
ed il barbaro eccidio della sua 
scorta. Si è trattato di un in
contro di lavoro per t r acca 
re un programma di iniziativa 
da tenersi nella prima quindi
cina del mese di aprile. 

Assemblee, aperte alla par
tecipa/ione delle forze poli 
tiche. verranno tenute nelle 
maggiori fabbriche della Ver
silia. Sec. Picchiotti, calzati! 
ri fido Mas.saro.sa, Rosetev 
per discutere sui temi della 
lotta democratica al terrori 
sino. Nelle scuole medie sujx'-
riori di Viareggio verranno 
svolte assemblo? con gli stu
denti e la partecipazione dei 

rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, mentre sarà convo
cata. su sollecitazione dei 
rappresentanti sindacali, una 
assemblea generale degli elet
ti negli organi-mi democrati
ci della scuola. I momenti 
della sintesi di questa mobili
tazione saranno rappresenta
ti dalle iniziative per il 23 a 
prile e i>er il 1 maggio, che si 
terranno, quest'anno, a Via
reggio, Camaiore. Seravez/a 
e Stia va. 

Grosseto 
Un ampio dibattito tra i la

voratori grossetani sui temi 
della violenza, del terrorismo 
e della difesa delle istituzioni 
democratiche è stato deciso 
all'unanimità dall'esecutivo 
della federazione .sindacale 
CCILCISLUIL nel cor.so di 
una riunione appositamente 
promossa per esaminare gli 
asjK'tti concernenti gli ultimi 
gravissimi fatti legati al se 
questro Moro. Tale dibattito, 
si legge in un ordine del gior
no. da tenersi nei luoghi di 
lavoro e a livello di zona e 
comprensorio, deve sviluppar
si senza rinchiudersi all'inter
no dei sindacati e dei lavora
tori ma andando invece ad un 
rapporto unitario e fecondo 
con le forze politiche demo
cratiche. con le organizzazio
ni giovanili e le istituzioni. 
Tutte le strutture sindacali so
no state invitate a predispor
re le iniziative necessarie, 

Secondo un'indagine de! ministero dell'Industria 

L'acquirente della Sacfem è un piccolo 
imprenditore ma può dare ampie garanzie 
Ha un grosso mercato estero e due uffici studi per la progettazione commerciale - Alla fu
tura società saranno assegnati finanziamenti per dodici miliardi se l'operazione va in porto 

AR.KZZO — Qualcosa di min 
vo e di positivo sembra fi
nalmente apparire all'oriz
zonte della SACFKM. Nel
l'incontro di ieri sera a Ko 
ina non è stato firmato nes 
sun accordo in quanto era as
sente il maggior mterlojti 
loie, cioè il futuro padrone 
della SACFKM. ma gli im
pegni del ministero dell'Indu
stria e della Hastogi. se con
cretizzati. ^x'rmettcranno prò 
babilmente di condurre pò 
sitivainente in porto l'ormai 
annosa vertenza SACFKM. 
Vediamo quindi le dichiara 
/.ioni del ministero e della 
finanziaria, sottolineando an
cora una volta che si tratta 
di impegni verbali e che la 
Hastogi si è distinta in pas
sato per la sita straordina
ria capacità di non mantene 
re gli impegni presi, in qual
siasi sede. 

Sinesio. sottosegretario del 
ministero dell'Industria, ha 
verificato ioti il futuro im
prenditore. Peroni, le sue di
sponibilità ad entrare, dopo 
le necessarie indagini di mer
cato. nei settori attualmen
te occupati dalia SACFKM. 

Sempre secondo Sinesio, il 
Peroni è un imprenditore at
tendibile: questo giudizio è 
scaturito in seguito ad una 
indagine svolta dal ministe
ro sulla situazione finanziaria 
di Peroni, sulle sue capacità 
imprenditoriali e sul merca
to nel quale è inserito. Il 
giudizio di insieme che il 
sottosegretario ha ricavato 
da questa verifica è che Pe
roni dà garanzie manageriali. 

Questi, infatti, pur essen
do un piccolo imprenditore 
(attualmente ha solo 145 di-
jK'tidenti) ha un mercato non 
indifferente: si parla di Pa
kistan. Medio Oriente e di 
trattative in cor.so con ;>ae-
si dell'America Latina. Ha 
due uffici progettazione com
merciale. nei (piali lavora
no complessivamente trenta 
persone. Se si tiene conto 
*he la SACFKM. con i suoi 
7.">0 dipendenti, ha solo cin
que addetti a questi uffici. 
ci si rende conto come que
sto imprenditore voglia guar
dare al futuro. Sinesio ha 
poi continuato affermando 
che per Peroni il rilevamen
to comporta un grosso .sfor

zo sotto tutti i punti di vi
sta in (pianto, per fare un 
esempio, si quintuplica il nu
mero dei dipendenti. Il sot
tosegretario ha concluso riaf
fermando la decisione di con
cedere i 12 miliardi alla fu
tura società solo quando que
sta presenterà dei program
mi e in ogni caso l'ammon
tare dei finanziamenti sarà 
direttamente proporzionale 
all'occupazione in fabbrica. 

Da parte sua (brandi. am
ministratore delegato della 
Hastogi. ha sottolineato l'im
pegno di Peroni, con jl qua
le si incontrerà domani, a 
dare esecuzione a tutti gli 
ordini attualmente della 
SACFKM *• di portare avan
ti la produzione nei settori 
tessile e agricolo. In termi
ni occupazionali, questo si
gnifica 300 addetti subito nel
l'edilizia stradale e circa 250, 
questi sono calcoli sommari 
di Grandi, per terminare nel
l'arco di sette mesi le coni 
messe attuali. Per questo. 

al termine dei sette mesi, per 
gli altri 200 lavoratori è pre
visto il riassorbimento nella 
produzione al termine del- { 

la ristrutturazione 
La Bastogi si è impegna

ta a fare in modo che nel 
più breve tempo possibile si 
riassumano tutti i 750 di

pendenti. A garanzia di que
sta dichiarazione c'è la pre
senza, anche se minoritaria, 
della finanziaria della nuova 
società. Di questa presenza 
discuteranno domani Grandi 
e Peroni. Si parla di una 
compartecipazione della Ba
stogi nella misura del 10 20 
per cento. Inoltre Peroni ri
leverebbe tutta la rete com
merciale e i brevetti 
SACFKM. Non esistono però 
garanzie assolute, anzi 
si apre il processo di 
dazione della società 
FKM. Zone di ombra 
luce si alternano quindi in 
questa questione e nessuno 
ancora negli ambienti poli
tici e sindacali si azzarda ad 
esprimere un giudizio netto e 
•reciso. L'unica cosa che ap
pare chiara è la necessità 
di continuare la lotta: non 
più per ottenere ini'iegni. ma 
per farli ris«)ettare. 

oggi 
liqui-
SAC-
e di 

Claudio Repelc 

ASSEMBLEA ALL'ITIS DI PISA CON OPERAI E AMMINISTRATORI 

Ma l'industria non 
ha aperto le porte 
ai giovani in lista 
Conferenza sull'occupazione giovanile nell'aula magna 
Altissima percentuale di iscritti nelle liste speciali 

PISA — « Esaminando le ci 
j re .M nota come a P sa aia 
ultissima la tendenza ad ì 
scriversi alle listo speciali 
por l'occupazione giovanile 
da parìe dei diplomati del 
I s t i t u t o magistrale, dell'isti 
luto tecnico femminile, del-
1 istituto per geometri, dell "i 
s t i tuto tecnico industr ia le»: 
lo si può leggere nello studio 
compiuto dall'ufficio prò 
grammazione dell'ammiri!-
.-: razione provinciale pisana 
. ulla composizione delie i-
. -azioni a!Ie liste spa i a l i i 

t i luitc con la legge 285. 
» roprio da una di quelle scuo 
.e che sfornano un maggior 
..umero di disoccupati, i'ìtis, 
» part i ta «iniziativa di una 

. inferenza-dibatt i to sulla oc
cupazione giovanile. 

Se ne è fatto interprete il 
consiglio di istituto che per 
ut la la mat t inata di ieri ha 
ne r to i microfoni dell'aula 
u g n a della scuola alle voci 

..i amministratori , sindacali-
ti. s tudenti , rappresentanti 

i elle organizzazioni democra 
" h e . Dalle 9.30. per 4 ore 
•late si è parlato in tomo al 
ord.n* del giorno deciso 

; a-^li organizzatori: « U n la 
..-.ro produttivo per 1 giovani. 
' .anco di prova fondamentale 

delia nostra democrazia. 
condizione necessaria per 
rompere l'alienazione delia 
condizione giovanile •-.. Ad un 
anno di distanza opera: dei 
consigli di fabbrica, ammi 
n i t r a t o r i ed organizzazioni 
politiche j-ono tornati nell'au 
la magna deU'ITI per discu
tere dello stesso problema. 

Allora (erano gli ultimi 
giorn; di marzo» tut t i gli isti 
tuti superiori di Pisa erano 
stat i occupati dagli s tudenti e 
la classe operaia pisana si 
trovava nel pieno delle ver 
tenze. Piaggio. Saint Cobain e 
Moto-Fides avevano al primo 
punto della piattaforma con 
trat tuale la richiesta di mve 
st.menti produttivi e la crea 
7ione di nuovi posti di lavo
ro, Ieri matt ina, mentre le 
industrie di tutta Europa si 
fermavano contro il terrò 
r_smo e la disoccupazione, è 
stato possibile fare un primo 
bilan.-io del tempo trascorso. 
I-a Piaggio viaggia su due 
ruote ma corre a tut ta birra: 
dalla firma del cont ra t to ad 
oggi sono stati assunti circa 
ottocento nuovi lavoratori: 
alla Saint Gobain è s ta ta f; 
nalmente r.aperto il turn-over 
dopo anni di costante calo 
dei live.li occupazionali; nuo 

ve assunz.oni anche alla Mo 
to Fides. 

Ma le « liste della speran 
za » — come qualcuno le ha 
definite — .mno rimaste un 
pio desiderio. Neppure uno 
dei 4200 giovani iscritti è -sta 
to convocato dall ' industria 
per un'offerta d: lavoro. E 
nel frattempo la Foresi ha 
chiu>o ì baitenti . la nuova 
fabbrica della Richard Ginori 
e sempre sulla car ta , si e 
allargato l'esercito dei lavora 
tori precari e a domicilio. Gli 
studenti ed il rappresentante 
delia I^ga dei disoccupati 
hanno richiamato l'attenzione 
dei sindacati e dei consigli di 
fabbrica su quest. elementi. 

<« Organizzarci anche at t ra 
verso la 285 ed entrare nel 
sindacato — ha det to Paolo 
Vicari, della Lega dei disoc
cupati di Pisa — ha significa
to l'emergere di una precisa 
domanda politica da par te 
dei giovani *. Ora anche il 
sindacato deve essere conse
guente con la s t rada intra
presa: i giovani vogliono par
tecipare alle scelte ed alla 
organizzazione della lotta. 

Questa esigenza si fa stra
da anche tra i lavoratori: «se 
abbiamo lavorato t an to per 
costruire questi disoccupati 

- ha detto un rappresentan 
te del consiglio di fabbrica 
della Saint Gobain. si 
gnifica che aualche cosa non 
ha funzionato. Alla Saint Go 
barn - - ha aggiunto l'operaio 
— quest 'anno sono stati as. 
sunti circa 70 giovani m i 
neppure uno delle liste spe 
d a l ; ». L'apertura di vertenze 
di comprensor.o anche nella 
zona di Pisa è un'occasione ! 
da non mancare: «La piatta
forma di comprensorio in 
t omo alla quale stiamo lavo 
rando — ha detto il rappre 
sentante della federazione u 
n i t ana — non vogliamo co 
struirla a tavolino. L'ela
borazione dovrà avvenire at
traverso la più ampia parte-
c.pazione possibile. Partendo 
dagli accordi già raggiunti in 
alcune fabbriche — ha conti 
nuato il sindacalista — si 
t ra t ta ora di gestirli non più 
a livello di azienda ma con 
un movimento di ben mag
giore respiro. Per questo in 
fase di preparazione della 
piattaforma rivendicativa an 
dremo ad iniziative specifiche 
ed a confronti anche con gli 
studenti delle scuole pisane ». 

Andrea Lazzeri 

VIAREGGIO. - .11 marzo: 
era questa la data entro la 
quale l'amministrazione co 
mimale di Viareggio si era 
impegnata a portare all'ap
provazione il nuo\o capitola
to per le concessioni dema
niali di sua competenza. 
Questo impegno non è stato 
rispettato perché si è dovu
to provvedere all'approvazio
ne del bilancio preventivo — 
i cui tempi sono .stati antici
pati dai decreti governativi — 
e perché ie forze |>olitiche che 
dovevano esprimere pareri 
sulla bozza non hanno invia
to una risposta (se si esclu
de una nota della De). I.e 
concessioni del demanio co 
mimale — che sono immedia
tamente a ridosso dell'area 
demaniale marittima che le 
regioni hanno avuto in ge
stione dal primo gennaio '7K 
e che successivamente dele
gheranno ai comuni — ri
guardano tutta la zona dei 
viali a mare di Viareggio che 
è quella turisticamente più 
rilevante. Su questi viali, in
fatti. esistono esercizi com
merciali. locali pubblici, bar. 
cinema. 

Il terreno su cui si trova
no gli immobili è di proprie
tà del Comune che stipula un 
contratto di concessione con 
privati per l'utilizzo di que
ste aree. Il contratto di con
cessione si rifa ad una nor
mativa. contenuta nel capito
lato. che regola i rapporti 
fra le due parti. Il regime 
delle concessioni è, quindi. 
connaturato con lo sviluppo 
turistico della città da quan
do gli arenili iniziarono ad 
c^vro costruiti ed Usati a 
scopi commerciali. Il nuovo 
capitolato delle concessioni 
ha aperto un dibattito serra
to fra le for/e |W)litiche. la 
amministrazione comunale, le 
categorie economiche che. do
lio lo sljttamonto per la pre
sentazione della bozza concor
dato con i capigruppo consi
liari. dovrà vedere il suo ter
mine nel mese di aprile. 

•Su tutto questo facciamo il 
punto parlando con l'assesso
re alle finanze del comune 
di Viareggio, compagno Pie
ro Carignani. E' necessario 
ricordare che la questione 
delle concessioni è stata af
frontata suddividendola in 
due tempi: il primo relativo 
ai canoni che dal 1. gennaio 
sono stati maggiorati di 7 
volte e mezza (portando il 
gettito complessivo da 19 a 
145 milioni): il secondo che 
riguarda la normativa con la 
approvazione del nuovo capi
tolato. 

Chiediamo a Carignani qua
le è il senso complessivo del
l'impegno del comune in que
sto .settore: « Il comune di 
Viareggio si ripropone di ga
rantire un più equo rappor
to Tra l'ente pubblico ed i 
concessionari, riportando il 
regime economico degli are
nili ad una normalità com
promessa. iniziando dall'ade 
guamento dei canoni — che 
già è stato fatto e la cui ri
scossione è stata pressoché 
completa alla data prevista 
del 10 marzo - e. successiva
mente con l'introduzione del
le norme previste dal capito
lato. che entreranno subito 
in vigore ma la cui piena 
applicazione è distribuita in 
un arco di tempo di ti anni. 
La normalizzazione deve av
venire superando quelle si 
tua/ioni di affitto e di sub 
concessione che hanno note
volmente ingarbugliato la \ i 
cincia. 

Quali sono i punti più ini 
portanti previsti dal nuovo 
capitolato? * L'aspetto più 
importante della normativa — 
risponde Carignani — è quel 
Io del potere di disdetta da 
parte del Comune che è nel 
le condizioni, dopo i -'< anni. 
di togliere la concessione sen 
/a particolari procedure. Non 
è questo un provvedimento 
punitivo, ma consente all'En
te locale di verificare l'uso 
corretto degli arenili e cioè 
quello delle attività per la 
promozione turistica della no 
stra città. I! Comune non 
vuole assumere con questo il 
ruolo di taglieggiatore dei 
concessionari. Xel nuovo rap 
porto, intanto, si tende a da
re maggiori garanzie a co 
loro clic esercitano il d.ritto 
di concessione. Nell'eventuali 
tà. infatti, della cessazione 
del rapporto, si dovrà tener 
conto elle non ci si trova 
davanti alla nuda sabbia ma 
in presenza di una zona co
struita. por cui si potranno 
prevedere rimborsi ai con
cessionari per gli stabili in
sistenti sul demanio comuna
le legati al valore demaniale 
dell'immobile ». 

Da queste considerazioni 
appare chiaro d i e la nuova 
normativa — alla quale si è 
giunti dopo un confronto con 
la categoria interessata — ab
bia nel suo spirito di fornire 
garanzie anche agli operatori 
interessati. Sono, altresì, pre
viste possibilità di vendita de
gli immobili sul terreno de
maniale che dovranno sotto
stare al gradimento del Co
mune di Viareggio. Xel caso 
di eredità il passaggio non 
sarà soggetto al pagamento 
di una tassa comunale. E ' 
ancora aperta la questione 

Una veduta aerea del lungomare di Viareggio 

degli affitti che investe un 
numero itn|>ortaiite di opera 
tori economici e commerciali. 

Foniamo, quindi, la domali 
da all'Assessore su come è 
stata affrontata la questione: 
•e Fermo restando che il prò 
blema delle subconcessioni 
non sussisterà più in quanto 
questa è una (Ielle cause di 
decadenza della concessione. 
il problema degli affittuari 

va risolto incentivando la re 
golarizzazione a concessiona
ri degli stessi. Questo pone 
vari ordini di problemi, ad 
iniziare da quello economi 
co — l'acquisto, cioè, del 
l'immobile da parte dell'ai' 
fittuario e la volontà di ven 
dita del concessionario —-. 
Mentre per il primo aspetto 
si è messo in moto un prò 
cesso di aggregazione fra gli 

affittuari per affrontare col
lettivamente la questione. |K>r 
il secondo il capitolato pre 

! \ede intanto il vincolo ed il 
I divieto di cambiare destina-
| /.ione all'esercizio ed anche la 
' decadenza dalla concessione 
! per il mancato uso dell'ini 
j mobile. L'affitto sarà consen-
! tito. da parte del concessio-
I nano, in alcuni casi partico 
I lari (che riteniamo essere pò 

chi) e cioè quando il con
cessionario — per vecchiaia 
od altri impedimenti — ne 
ricavi il sostentamento ». 

Come già dicevamo la mio 
va normativa ha suscitato un 
dibattito acceso in citta: 
chiediamo al compagno Cn-
rignant quali sono i punti 
di divergenza con le catego 
riv> interessate. * Sostanziai 
mente i punti sono due: la 
disdetta ed il regime immo
biliare. L'amministrazione co
munale e le forzo che la sor 
reggono ritengono irrinuncia-
b :ie il principio della disdet
ta. sul piano giuridico — poi 
che configura un corretto rap 
porto di concessione — ed 
anche per il processo di nor 
nializzazione di cui prima si 
diceva. Per quanto riguarda 
il regime immobiliare. la ca
tegoria dei concessionari ri
tiene che l'affitto sia un ele
mento che incentiva — per i 
frequenti miglioramenti e 
rinnovamenti dei negozi — 
un miglioramento delle at 
trezzature della passeggiata. 
Noi crediamo che normaliz
zare il rapporto, evitando 
l'affitto M» non nei casi pre
visti. consenta di superare 
aspetti speculativi presenti in 
questo rapixirto abnorme e fio 
tra dare la possibilità agli 
affittuari, con la concesso 
ne, di operare in condizioni 
migliori v. 

Sergio Zappetti 

Secondo il protocollo d'intesa raggiunto dalle parti 

Alla «Smith Tool» prevista 
l'assunzione di 15 giovani 
Impegni dell'azienda per il recupero del timi over e l'inserimento di nuovo personale — Rot
tura delle trattative alla Gozzini di S. Croce sull'Amo — Proclamate cinque ore di sciopero 

Si apre oggi a Prato 

Settimana di studi 
dell'Istituto Datini 

PRATO — Ceri una cerimonia nel corso della quale sa ia 
conferita dal consiglio comunale di Prato al professor Fer 
nand Braudel la ci t tadinanza onoraria, si apre oggi la deci 
ma settimana di studi dell 'Istituto Intemazionale di S tona 
Economica Francesco Datini. Le motivazioni del riconosci
mento all'illustre storico francese, illustrate in una delibera 
del consiglio comunale, vengono indicate nell'avere assolto 
«con grande generosità e piena efficacia, nel corso di un 
decennio, il compito di guidare le attività scientifiche del
l'istituto internazicnale di Storia economica Francesco Da 
tini, 

Fernand Braudel è .«fatti presidente del comitato scien
tifico. Autore di molte opere di storia economica, membro 
di numerose accademie di varie parti del mondo, e dottore 
honoris causa di università fra le più conosciute, tra le 
quali Varsavia. Firenze, Oxford. Cambridge. Mosca, lo sto
rico è insignito di alte onorificienze in Francia e all 'estero. 

L'istituto giunge così al suo decimo anno da quando il 
professor Federico Melis. t i tolare della cattedra di storia 
economica a Firenze, col concorso di enti pubblici e privati 
lo realizzò a Prato. Incontri di studio si svolgono ogni anno 
nella seconda settimana dopo Pasqua, e convogliano storici 
di tut to il meodo all'esame di argomenti relativi ai secoli 
XIII e XVIII. Osmi anno gli a t t i della sett imana di studio 
venscoo pubblicati. Trat tandosi di un istituto di Storia 
economica è naturale che leghi il proprio nome a quello 
del noto mercante pratese Francesco Datini. di cui e pre 
sente presso l'archivio di S ta to di Prato, un archivio con 
ampia documenta/iene economica e commerciale sul periodo 
nel quale visse, fine del "300-inizi '400. 

Quest 'anno la settimana di studi, da domani al 12 aprile. 
si occuperà dello « sviluppo e sottosviluppo in Europa e fuor. 
di Europa dal secolo XIII alla Rivoluzione Industriale-) 

Iniziative 
culturali 

nelle scuole 
di Prato 

PRATO — Un nuovo compi
to spetta all'associazionismo 
culturale nella scuola. Con 
la costituzione dei distretti e 
stata sancita la partecipazio 
ne alla gestione della scuola. 
L'ARCI. le ACLI e l'ENDAS 
di Prato hanno iniziato a por
si il problema ed hanno for
mulato una serie di proposte. 
che illustreranno ogg» noi 
corso di una conferenza di
batti to alla scuola «Pier C. 
roni ». Sono previsti cor.ii per 
operatori culturali e an inter
vento sul cinema con .-cm:-
nari di studio, sulle tecniche 
di produzione, sui meccanismi 
del mercato, con note suda 
programmazione 

Per le scuole materna e 
elementari, si tenterà ia rea
lizzazione di forme di anima
zione teatrale, come trat t i di 
costruzione di nuove espe
rienze didattiche, con l'ap
porto di animatori teatrali. 
Nel campo del turismo, ed è 
questo un elemento di novità 
si propongono alle scuole, a 
scopo didattico, itinerari tu
ristici che seguono alcuni fi
loni: artistico, distinguendo 
per momenti storico-artistici 
definiti e lasciando la possi
bilità di richiedere visite a 
singoli musei o ci t tà : ecolo
gico. distinguendo per loca
lità del circondario pratese 
e della Toscana, visita a 
luoghi di lavoro accompa
gnata da note sull'organizza
zione del lavoro. 

Conferenza 
regionale 

sulla 
piscicoltura 

La federazione regionale 
unitaria Cgil Cisl Uil e le fé 
derazioni di categoria Pist 
Fit-FILT hanno organizzato 
per sabato a Viareggio, pres
so la sala del consiglio co 
munale. una conferenza re 
gionale sulla piscicoltura. 

In particolare, ia conferen 
za si propone: !o sviluppo e il 
potenziamento della produzio 
ne ittica, quale fattore alter 
nativo al consumo di altre 
specie di carne e dei loro 
derivati, il potenziamento e 
i 'ammodernamento del nav.-
glio peschereccio adeguandolo 
alla pesca oceanica, mediter
ranea o di altura, con parti 
colare riguardo alla tecnoio 
eia della pesca ed utilizzazio
ne del pescato: l 'allareamen 
to dell'acquicoltura sia in 
acque salate che in quelle do! 
ci interne: il varo di una di 
sciplina della pesca sportiva. 
la possibilità di intervento 
degli organi pubblici compe
tenti per il controllo quanti
tativo del pescato sui mercati 
ittici, favorendo gli operatori 
cooperativistici per il passag
gio della produzione al con
sumo. ìa corretta utilizzazio
ne delle infrastrutture a ter
ra per la conservazione o 
trasformazione dei prodotti 

La relazione sarà svolta da 
Gianfranceschi, della segre
teria regionale unitaria e 
conclusa da un segretario 
nazionale della federazione 
Cgil-Cisl-Uil. 

Notizie positive e negative. 
quasi contemporaneamente 
nelle ultime vertenze azien
dali che interessano il set
tore metalmeccanico della 
provincia di Pisa. Infatti men
tre alla Smith Tool — una 
multinazionale che opera in 
Valdicecina — l'assemblea dei 
lavoratori ha approvato il 
protocollo d'intesa, le tratta
tive si .sono rotte, dopo un 
lungo incontro, alla Gozzini 
di Santa Croce sull'Arno, la 
principale azienda metalmec
canica che opera nell'area 
del comprensorio del cuoio. 

i La Smith To!I è un'azienda 
che produce apparecchiature 
per le ricerche geotermiche 
e petrolifere, che qualche an
no fa intendeva .smobilitare. I 
e questo disegno venne sven- ' 
tato dopo una dura lotta. I 
recenti accordi hanno dato 
ragione ai lavoratori che cre
devano nella possibilità di 
sopravvivenza e di sviluppo 
di questa azienda che OJJSI 
occupa circa 170 dipendenti. 
Il protocollo d'intesa preve
de per il 1078 investimenti 
per 1 miliardo che saranno 
utilizzati per migliorare l'am
biente di lavoro, ampliando j 
l'area coperta, e per un ade
guamento ed ammodernamen
to delle attrezzature per svi
luppare produzione ed occu-

| nazione. 
Infatti l'azienda .si è im-

pennata a mantenere gii at-
! tuali livelli di occupazione 
j recuperando il turnoover e 
: assumendo altri 15 giovani. 
I con l'impegno di privilesiare 

per il 50'; l'assunzione di 
giovani iscritti nelle liste spe-
cia'.i. L'azienda si è impegna-

j ta a discutere prossimamen-
I te con il Consiglio di Fab-
I brica e con ia FLM ì pian: 
i di investimento per il 1973 ' 
| Sui prDblemi igienico sanità- ' 
ì n l'azienda si è dichiarata ! 
I disposta ad assumere tutti ! 
[ irli oneri per ì controlii am- i 
| b entah. per le vi.s:te e per i 
i l'istituzione del libretto san: ! 
j ! ,mo e di rischio, utihzzan-
• do le s t rut ture de'. Consor I 
,; zio Socio Sani tano e sì; enti I VIARF.GGIO — Arrestati 4 

aziendale si è irrigidita è 
s ta to sulle altre richieste. 
ma si ha la sensazione che 
si t rat t i di un irrigidimento 
dovuto a pressioni dell'Urlio 
ne industriali pisani, sulla 
linea della Confindustria, da
to che prima di andare al 
tavolo delle trattative, ed an
che dopo la rottura, da par 
te padronale si conferma a 
parole la volontà a t rat tare. 

j Non si è voluto in pratica 
| assumere impegni in ordine 
' alla stabilità dell'occupazio 
j ne. a fornire indicazioni sui 

piani produttivi con impegni 
di nuove assunzioni, sopra»-

' tutto in direzione dei giova 
j ni. con un netto rifiuto di 
i utilizzare la legge 283. 

Posizione negativa anche 
sulla formazione professiona
le ed offerte a dir poco of
fensive. data la loro mode 
sta entità, sul premio ferie. 
rispetto al livello raggiunto 
dal premio nella generalità 
delle aziende metalmeccani 
che pisane. Consiglio di Fai» 
brica e FLM hanno rotto le 
trat tat ive dichiarando i rn 
nunciabili le richieste avan-

i zate ed una prima risposta 
è stata uno sciopero di un'ora 
e mezza ed un'assemblea in 
fabbrica. Sempre nel corso 
di questa settimana, come 
prima risposta all'infransi 

[ senza dell'Unione Industriali 
j Pisana e della direzione, so 
. no state proclamate cinque 
i ore di sciopero articolate per 
! reparto. 

Ivo Ferrucci 

Arrestati 
per furto 
4 nomadi 

a Viareggio 
pubblici. Verrà con.-entito j 
inoltre l'inere.sso in fabbrica ! 
de; patronati confederai:, j 
mentre ai turnisti sarà con- j 
cessa la mezz'ora e le fosti- j 
vita soppresse saranno accor
pate corr." quinta settimana 
di fono. 

Sui problem. -.V.annì: l'ac
cordo prevede l'elevamento da 

nomadi responsabili di una 
ser-.e di furti a Lucca. Si trat
ta di un uomo di 24 anni . 
Lakatosz Janoszek. e di tre 
donne. Nak Janck di 28. Jo 
scko .lana di 18 e Ontoko L:n-
dra d; 17. I 4 compivano 1 
furti con una tecnica partico
lare. Si introducevano nelle 
case con il pretesto di ven-

R0 mila a 240 mila lire il prp- I dere coperto, manufatti , cer
nilo fene del 1978 e la pere ! cando di stimolare la com-
Quazione de! premio di prò | rnoz.one portandosi dietro 
du7ion*. che diventa uzualc j :\ bambino della Nak. Men-
p?r tutt i , e dei superminimi l r e due delie donne distrae-
contrattual ' . Un accordo qoin- . v a n o j ; padrone di casa, l'ai
ri. !^reamente no=:tivo anche , t r A n e aprofittava per &ctva-
oer Ir prospettive d'mterven- i j a r e furtivamente nelle al tre 
to d"l Cons i l io di Fahbr-ca ' ,,»anze alla ricerca d. denaro 

od altri oggetti di valore. 
La banda ha u^aio la stes-

tA tecnica anche con Felicl-
no di Chiericin: di Lucca, cui 
hanno rubato 600 mila lire 
;n denaro. Quando il gruppo 
s: è allontanato dall'abitazio
ne. il Ch.erlcini si è accorto 
del furto e lo ha denunciato 
alla polizia, fornendo una de
scrizione sommaria delie t re 
donne e dell'uomo, nonché 
dell'autovettura — una 125 
verde targata Torino — con 
la quale si erano allontanati 
in direzione di Viareggio. 

A questo punto, la questu
ra di Lucca ha diramato la 
notizia al commissariato d i 
Viaregg.o che ha subito effet
tuato alcuni posti di blocco 

e rifila FLM su tutti ì prò 
b>m: di sviluppo e produt
tivi. 

Rottura invece alla Goz 
zini di San'.a Croce sull'Ar
no. dopo una lunza ed este
nuante trat tat iva che aveva 
portato ad alcuni impegni po
sitivi. quali un adeguamento 
dell'ambiente di lavoro alle 
richieste del sindacato, un 
mislioramento della proget
tazione della propria produ
zione (macchine utensili ner 
l'industria conciaria) in mo
do da ridurre sensibilmente i 
rischi infortunistici e d'inqui
namento. anche con la con
sulenza dell'Università di Pi
sa e il CNR. il riconoscimen
to del monte ore richiesto 
dalla FLM. 

Dove invece la direzione i allo sbocco della « Brelail* », 

http://Mas.saro.sa

